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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 MARZO 1976

Concessione di una pensione straordinaria 
allo scrittore Riccardo Bacchelli

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con il presente 
disegno di legge si intende onorare in modo 
solenne e degno uno dei maggiori scrittori 
italiani viventi, nell'anno del compimento 
del suo ottantacinquesim o compleanno.

Sono certo nati i m eriti letterari, artistici, 
culturali di Riccardo Bacchelli.

Nell'arco di oltre sessanta anni di attività 
ininterrotta, egli ha arricchito la vita intellet­
tuale italiana di opere memorabili, narra­
tive, politiche e saggistiche, come momenti 
fra i più alti e significativi nella storia del 
nostro « Novecento » letterario.

Basti ricordare per la narrativa « Il dia­
volo a Ponte lungo », « Il mulino del Po » 
e « Il pianto del figlio di Lais », per le opere 
di poesia « Poemi lirici » e « Parole d ’amo­
re », per la saggistica i volumi della « Con­
giura -di don Giulio d ’Este », « Giocohino Ros­
sini », gli scritti sul Risorgimento e per il 
teatro « L’alba dell’ultim a sera ».

Soprattutto  nelle sue opere narrative le 
inesauribili risorse stilistiche della nostra 
più alta tradizione letteraria, una cultura 
fa tta  di solida erudizione e di raffinata ele­
ganza sono poste al servizio di una immagi­
nazione vigorosa, di una ispirazione che ha 
al centro l’interesse e la passione, quasi san­
guigna, per il popolo minuto e per le vicende

del suo ingresso nella grande corrente della 
nostra storia nazionale.

I suoi romanzi storici, che abbracciano un 
arco di tempo ohe va dagli ultim i anni del 
periodo napoleonico alla prim a guerra mon­
diale, si può dire che in un  cento senso chiu­
dano u n ’epoca della nostra storia letteraria 
e ne aprano u n ’altra.

Per questo motivo e per il tono di alta 
spiritualità con il quale Bacchelli ha saputo 
investire nelle sue opere i turbam enti più 
profondi e le angosce della conoscenza con­
temporanea, crediamo sia opportuno che il 
Parlamento della Repubblica usi per lui un 
trattam ento non dissimile da quello che il 
Parlamento dell’Italia unita  serbò ad Ales­
sandro Manzoni.

Per quanto concerne l ’indicazione della 
copertura finanziaria del provvedimento, il 
riferimento al « fondo globale » dello stato 
di previsione del 1976, ncH'intenzione dei 
proponenti, è da im putare alla previsione di 
spesa di lire 1 miliardo, di cui all'elenco 
n. 5 (Ministero del tesoro), per l'istituzione 
della carriera del personale addetto alla con­
duzione di automezzi.

I proponenti confidano che il Senato voglia 
al più presto esprim ere il suo consenso a 
questo disegno di legge, che in Bacchelli 
intende onorare la cultura italiana.
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Art. 1.

Allo scrittore Riccardo Bacchelli è corri­
sposta, a  partire dal 10 gennaio 1976, una 
pensione straordinaria di lire 300 mila men­
sili.

La pensione di cui al precadente comma 
è cumulabile con alrti assegni eventualmente 
spettanti aH’interesisato a  norm a delle vi­
genti disposizioni sui trattam enti pensio­
nistici.

Art. 2.

Alla spesa di lire 3.600.000 per anno deri­
vante dall'articolo precedente si provvede 
per l'anno finanziario 1976 mediante ridu­
zione dello stanziamento isoritto al capitolo 
3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan­
ziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


